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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La Costituzione
consente al Governo di emanare provvedi-
menti provvisori con forza di legge in casi
straordinari ai sensi dell’articolo 77. Il ri-
corso alla cosiddetta decretazione d’ur-
genza si è notevolmente intensificato negli
ultimi anni presentando elementi di evi-
dente violazione del dettato costituzionale
stesso. L’aspetto più censurabile è rappre-
sentato dalla formulazione di testi estrema-
mente complessi, di contenuto eterogeneo
sulle più disparate materie senza che effet-

tivamente ricorrano interamente i requisiti
previsti della necessità e dell’urgenza. Da
circa un decennio il Parlamento si trova a
discutere, in via continuativa, un’imponente
mole di disegni di legge di conversione di
decreti-legge, che sconvolgono di fatto i
rapporti tra organi fondamentali della Re-
pubblica. Sebbene la XIII legislatura abbia
appena iniziato il suo corso, già pendono
sui lavori delle Camere novantaquattro de-
creti-legge il cui iter parlamentare costrin-
gerà ai margini l’attività legislativa e l’ini-
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ziativa parlamentare. Tutto ciò inoltre de-
termina uno spostamento della naturale
sede di mediazione degli interessi presenti
nella società, soprattutto quando vengono
redatti decreti legge omnibus sui quali il
Governo pone la questione di fiducia. In
questo caso le lobbies, i gruppi di pressione,
le associazioni di categoria sono portati ad
esercitare la loro influenza diretta nei Ga-
binetti ministeriali, nelle segreterie pratiche
e non in Parla-mento dove tali processi
dovrebbero godere di maggiore traspa-
renza.

Tutti i recenti Governi, benché avessero
manifestato solennemente la volontà di ri-
durre l’utilizzazione dei decreti-legge,
hanno finito per implementarne l’abuso
con conseguenze ormai irrefrenabili.

Un decongestionamento dei lavori par-
lamentari inerenti al percorso di conver-
sione può riguardare una diversa formu-
lazione dei regolamenti interni di Camera
e Senato, ma il problema principale sus-
sisterebbe comunque e la prospettazione di
una modifica del dettato costituzionale è
l’unica alternativa capace di porvi rimedio.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
—

ART. 1.

1. L’articolo 77 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. — In casi di necessità ed
urgenza concernenti la sicurezza nazio-
nale, calamità naturali, norme finanziarie
che debbono entrare immediatamente in
vigore o il recepimento e l’attuazione di
atti normativi dell’Unione europea, il Go-
verno adotta, sotto la sua responsabilità,
provvedimenti provvisori con forza di
legge.

Il Governo, il giorno stesso, presenta il
decreto-legge alle Camere per la conver-
sione in legge. Le Camere, anche se sciolte,
sono appositamente convocate e si riuni-
scono entro cinque giorni.

I decreti-legge contengono misure di
immediata applicazione e di carattere spe-
cifico ed omogeneo. Essi non possono in-
trodurre disposizioni dichiarate illegittime
dalla Corte costituzionale per vizi non at-
tinenti al procedimento.

I decreti-legge perdono efficacia fin dal-
l’inizio se non sono convertiti in legge
entro sessanta giorni dalla loro pubblica-
zione.

Le Camere possono tuttavia regolare
con legge i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti non convertiti.

I decreti-legge non convertiti non pos-
sono essere reiterati, né il Governo può
emanare decreti che ne riproducano so-
stanzialmente il contenuto se non siano
trascorsi centottanta giorni dalla reiezione
o dalla scadenza del termine per la con-
versione.

I regolamenti parlamentari stabiliscono
idonee procedure affinché le Camere pos-
sano comunque deliberare sulla conver-
sione o sulla reiezione del decreto-legge
entro il termine di cui al quarto comma ».
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